
SANTA VIRGINIA  

CENTURIONE BRACELLI,  

RELIGIOSA  
22 Settembre  -  memoria  

 
Virginia (Genova, 1587 - 15 dicembre 1651) a 15 anni fu 
indotta a sposare il nobile Gaspare Bracelli dedito a una 
vita gaudente. Rimasta vedova con due figlie a 20 anni, si 
dedicò interamente al servizio di Dio e del prossimo. Nella 
tragica situazione sociale del tempo si dette generosamente 
a ogni sorta di opere di carità. Istituì una compagnia di 
signore che organizzò genialmente per un’intensa attività 
di promozione umana. Al servizio di Cristo nei poveri sep-
pe unire una vita di preghiera che giunse alla più alta 
unione con Dio. Da lei ebbe origine una associazione laica-
le che divenne la congregazione religiosa delle Suore di 
Nostra Signora del Rifugio in Monte Calvario 
(Brignoline). 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                         Ml 2,6  
 

Un insegnamento fedele era sulla sua bocca,  
non c’era falsità sulle sue labbra;  
con pace e rettitudine ha camminato davanti a me  
e ha salvato molti dal male. 
 
COLLETTA  
 

Ti glorifichiamo, Signore, e ti preghiamo:  
come santa Virginia, stretta alla croce di Cristo,  
e sfuggendo la gloria del mondo,  
fu per i poveri madre e conforto,  
fa’ che noi possiamo amare Cristo nei fratelli  
e divenire operatori del suo Vangelo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Letture dal giorno corrente o le seguenti. 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                  (Tb 12,6-9)  
È meglio la preghiera con il digiuno e l’elemosina.  
 

Dal libro di Tobia     
 

In quei giorni, l’angelo Raffaele chiamo Tobi e suo figlio Tobia in disparte e disse 
loro: «Benedite Dio e proclamate davanti a tutti i viventi il bene che vi ha fatto, per-
ché sia benedetto e celebrato il suo nome. Fate conoscere a tutti gli uomini le opere 
di dio, come è giusto, e non esitate a ringraziarlo. È bene tenere nascosto il segreto 
del re, ma è motivo di onore manifestare e lodare le opere di Dio. Fate ciò che è be-
ne e non vi colpirà alcun male. È meglio la preghiera con il digiuno e l’elemosina 
con la giustizia, che la ricchezza con l’ingiustizia. Meglio praticare l’elemosina che 
accumulare oro. L’elemosina salva dalla morte e purifica da ogni peccato. Coloro 
che fanno l’elemosina godranno lunga vita».  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                         Dal Salmo 15 (16)    
 

R/ Sei tu, Signore, tutta la mia vita.  
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu»  
solo in te è il mio bene.  
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  
nelle tue mani è la mia vita.       R/  
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  
anche di notte il mio animo mi istruisce.  
Io pongo sempre d avanti a me il Signore,  
sta alla mia destra, non potrò vacillare.     R/  
 

Mi indicherai il sentiero della vita,  
gioia piena alla tua presenza,  
dolcezza senza fine alla tua destra.     R/  
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                   (Cfr Gv 13,34)   
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:  
che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi.   
 

R/ Alleluia. 
 
 
                 >>> 
 



VANGELO                                                                                                              (Lc 6,27-38)  
Siate misericordiosi come il Padre vostro è misericordioso.  
 

✠  Dal vangelo secondo Luca     
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «A voi che ascoltate, io dico: amate i 
vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledico-
no, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri an-
che l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiun-
que ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro. E come volete che 
gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, 
quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fa-
te del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i 
peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale grati-
tudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne 
altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne 
nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è 
benevolo verso gli ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 
misericordioso. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete 
condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, 
pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la 
quale misurate, sarà misurato a voi in cambio».  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Signore, i doni che ti offriamo nella festa dei tuoi santi,  
perché dall’altare del sacrificio salga a te la lode perfetta  
e venga a noi la pienezza della tua misericordia.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
dei santi o dei religiosi 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mt 5,8-10  
 

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.  
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.  
Beati i perseguitati a causa della giustizia,  
perché di essi è il regno dei cieli.  
 
 
 
                 >>> 
 



DOPO LA COMUNIONE  
 

Dio onnipotente,  
che in questi sacramenti ci comunichi la forza del tuo Spirito,  
fa’ che sull’esempio di santa Virginia Centurione Bracelli  
impariamo a cercare te sopra ogni cosa,  
per portare in noi l’impronta del Cristo crocifisso e risorto.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


